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ECONOMIA&f LAVORO 
Industriali 

Attacco 
alla legge 
sul lavoro 
• I ROMA. Un duro attacco 
al disegno di legge di riforma 
del mercato del lavoro in di-

•'• scussione al Senato è giunto 
•r Ieri dalla Confmdustna. È lo 
7 stesso presidente Sergio Pi-

-» ninfarina che ha ufficialmente 
"chiesto un incontro al presi-

« dente del Consiglio, De Mita, 
-t» ed a tutti j segretari dei partiti 
-'• della maggioranza per giunge-
• re ad una «rllormulazione» del 
-i provvedimento. La contesta
li zione è a lutto campo. Pinln-
à farina definisce la legge in di-

* -scussione «un provvedimento 
~> di gravità senza precedenti 
" che colpisce negativamente le 
•> possibilità di sviluppo del no-
o Siro sistema produttivo*. 
4 Le obbiezioni della Confin-
l: duslria partono dall'obbligo, 
': previsto dalla legge, di riserva
la re a particolari categorie di la-

divoratori svantaggiati una quo-
-o la di assunzioni del 20SS (eie-
•ti vabile (ino al 30*). Pinlnfarina 
vallerma che «se a questo si ag-
' giunge la attuale quota del 
* 15* di assunzioni da riservare 
•l'agli Invalidi, le aziende in 
"' espansione o che costituisca

no una nuova attività produtti
va sarebbero sottoposte ad un 
vero e proprio "imponibile di 
manodopera" pari al 35-40* 
della nuova occupazione». 

Ma le accuse non_sl ferma
no qui. Pinlnfarina accusa ad
dirittura la legge di «allontana
re le Imprese italiane dall'Eli-
iftaa proprio mentre^sono 
ch|mat»a(J uno sforzo ecce
zionale in vista del '92.. Sa
rebbe questo, per la Confln-

., dustria, ^risultato delle.npr-
,- me della legge che Introduco-

-n noli principio di rotazione dei 
(^lavoratori sospesi e lo svolgi-
*? mento obbligatorio di prece-
'"dure sindacali della durala di 
' sei mesi prima di poter attuare 
ì le riduzioni di personale. Cosi 

- aggiunge - si scarica un co-
v s ( o enorme sulle imprese in 
^difficoltà, «In conclusione -
-t afferma Plnìnlarina - le impre
s s e sono pronte a dare™ con-
>' tribuio (e da questo nasce la 
" nostfa richiesta di ìncontriur-
* genti) per la riforma del mer-
"' caio del lavoro, ma riteniamo 
,!che riorme come.qtielle prò-
'poste avrebbero effetti demo

lì Uterine! confronti delle pro-
E spettive di sviluppo economi-
,,i co e dell'occupazione». 

Contro ogni aspettativa 
Palazzo Chigi 
non vara la riforma bis 
«Non c'è stato tempo» 

I sindacati soddisfatti: 
«E' un risultato 
della nostra iniziativa 
ma il problema rimane» 

Accordi Fs-privati 
il governo rinvia 

Il ministro dei Trasporti Santuz al suo arrivo ten a palazzo Chigi 

Il governo ha rinviato ieri il varo del disegno di 
legge di riforma bis delle ferrovie. La motivazione 
ufficiale è stata quella della mancanza di tempo. 
Ma è un fatto che la questione sia stata rimandata 
alla prossima seduta del Consiglio dei ministri a 
poche ore di distanza dalla ferma protesta dei sin
dacati contro i tentativi di privatizzazione. Cauta 
soddisfazione delle federazioni di categoria. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA, Un rinvio. Uscen
do da palazzo Chigi ieri matti
na il ministro Santuz si è limi
tato a dichiarazioni formali: 
«C'erano altri provvedimenti 
In discussione, il Consiglio dei 
ministri non ce l'ha fatta a di
scutere anche delle ferrovie*. 
In effetti ieri di carne a) fuoco 
ce n'era molta a Palazzo Chi
gi; dalla casa all'equo canone 
alla droga Ma è lo stesso un 
fatto che il governo rinvìi la 
discussione sul progetto di ri

forma delle Fs proprio poche 
ore dopo le dichiarazioni di 
guerra latte dai sindacati con
tro i propositi di smembra
mento e di privatizzazione 
della rete ferroviaria. Che una 
delle più grosse aziende di 
Stato non possa essere ristrut
turata in modo cosi radicale 
senza un serrato confronto 
con il sindacato è cosa sacro
santa, Non lo è invece per 
quella sorta di patto ferrovia
rio, scritto però a metà, che 

Craxi e De Mita avrebbero da 
tempo raggiunto. E cosi, stan
do ad alcune indiscrezioni, 
sembra che ieri mattina De 
Mita fosse assolutamente in
tenzionato a procedere sullo 
schema di disegno di legge dì 
riforma bis delie Fs ma che 
poi il governo abbia deciso 
all'ultimo momento di rinviar
ne la discussione Al di là del
la cronaca di ieri, che sembra 
abbia anche registrato alcune 
telefonate di pressione al sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Misasi (in vari 
settori della De o vicini ad es
sa spirano venti di guerra con
tro la privatizzazione), nel rin
vìo deciso ieri è chiaro che un 
ruolo non indifferente lo han
no avuto le federazioni dei 
trasporti di Cgil-Cìsl-Uil. Una 
vittoria? Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto 
della Flit Cgìl, preferisce usare 
toni cauti: «È un risultato ov
viamente positivo. Ma è ben 

chiaro che gli orientamenti 
del governo sullo smembra
mento e la privatizzazione del
le Fs non sono stati ancora 
certamente sconfitti; rimane 
pertanto essenziale un con
fronto ravvicinato tra la presi
denza del Consiglio e i sinda
cati». Il segretario generale 
della Flit Cgìl, Luciano Manci
ni, ha giudicato la decisione 
presa ieri a palazzo Chigi «un 
successo della pressione del 
sindacato». Dichiarazione 
analoga da parte del segreta
rio generale della Uiltrasporti, 
Giancarlo Àiazzi e del segreta
rio generale della Fisafs, An
tonio Papa. Oggi ci sarà una 
riunione tra le confederazioni 
e le federazioni di categoria. 
La Cgil ha manifestato il suo 
netto disaccordo con forme 
di lotta durante le festività. 

Ed ora cosa succederà per 
le ferrovie? Non si sa quando 
il governo, riaffronterà la que
stione. E quindi per ora resta 

quella bozza di schema di di
segno di legge che il ministro 
Santuz aveva nei giorni scorsi 
presentato ai sindacati. Nel
l'ultima stesura sembra che 
sia stato ridimensionato il ruo
lo del direttore generale. Il 
consiglio d'amministrazione è 
composto da 9 persone, pre
sidente incluso. E ja privatiz
zazione? Ieri Santuz ha dichia
rato alle agenzie: «E ancora vi
gente il testo della Finanziaria 
dello scorso anno in cui si 
prevede la concessione del
l'esercìzio di strade ferrate ai 
consorzi*. Ma il ministro ha 
anche aggiunto in una dichia
razione riportata dall'agenzia 
Italia di «non avere mai avuto 
la pretesa di predisporre un 
documento su cui attestarsi ri
gidamente*. Ci sarà un nuovo 
incontro tra Santuz e i sinda
cati? È evidente comunque 
che questa vicenda delle fer
rovie ormai è oggetto di una 
serie di manovre che coinvol

gono gli alti vertici di De e Psi. 
Dopo la nomina di Schimber-
ni ad amministratore straordi
nario i socialisti sembra che 
ora stiano premendo anche 
per avere un loro uomo nella 
veste di direttore generale. Al
cune indiscrezioni stanno fa
cendo circolare il nome di Sil
vio Rizzottì, attuale direttore 
dell'Ufficio controllo e gestio
ne. Si tratterebbe di un uomo 
assai vicino a Craxi e De Mi-
chelis. E la nomina ad un alto 
incarico di Felice Santonasta-
so, attuale direttore dell'Ita!-
stai, uomo vicino a De Mita, è 
destinata allora a tramontare? 
Forse in nome di equilibri di 
governo, o meglio della sua 
stessa permanenza in qualità 
di presidente del Consiglio, 
de Mita è pronto a cedimenti 
sulle Fs? Le «lenzuola d'oro* 
non hanno fatto certo sparire i 
giochi di potere dei partiti su 
un servizio decisivo per la col
lettività. 

Aerei, nel black out si salva solo Milano 
Paralisi del traffico aereo fino a questa sera alle 21. 
Si volerà solo da Milano. Cancellati tutti i voli da e 
per Roma. È la conseguenza dello sciopero dei 
piloti scattato ieri sera. Il loro contratto è scaduto 
da 14 mesi. I piloti hanno sospeso le agitazioni di 
domani, lunedì e martedì. Santuz invita i controllo
ri di volo a revocare gli scioperi dal 14 al 16. In 
caso contrario sembra certa la precettazione. 

mt ROMA, Blak-out presso
ché totale. Fino a questa sera 
alle 21 si volerà solo da Mila
no, Ma da qui potranno essere 
raggiunte esclusivamente le 
destinazioni europee e nazio
nali ad eccezione di Roma. In 
seguito a|lo sciopero dì 24 ore 
dei piloti deli'Anpac e del
l'Appi, scattato ieri sera alte 

21, l'Alitalia infatti ha soppres
so tutti ì voli da e per Roma 
Fiumicino. Ma è chiaro che 
l'agitazione è destinata a pro
vocare una paralisi anche ne* 
gli altri aeroporti, dove co
munque la compagnia di ban
diera non esclude che oggi 
qualche aereo possa partire o 
atterrare. Per quanto riguarda 

j voli per le isole verrà assicu
rato un solo collegamento per 
le principali destinazioni (Pa
lermo, Catania, Cagliari, Al
ghero). E questa la conse
guenza della vertenza per il 
rinnovo del contratto de! pilo
ti scaduto da ben 14 mesi. La 
trattativa tra Alitalia, associa
zioni autonome e sindacati di 
categoria riprenderà lunedì. 
In ogni caso, i piloti un segna
le distensivo, anche a seguito 
sembra di alcune aperture da 
parte dell'Alitalia, lo hanno 
lanciato sospendendo le altre 
agitazioni proclamate per do
mani, lunedì 12 e martedì 13. 
Il negoziato, comunque, vede 
ancora le posizioni delle parti 
distanti. I piloti affermano che 
la compagnia di bandiera non 

** . . . 
ha fatto ancora proposte pre
cise. »I npstrj stipendi (2 mi
lioni e seicentomila mensili 
per un primo ufficiale con 9 
anni di anzianità - dicono all' 
Appi - sono ì penultimi in Eu
ropa. Prima di noi, vengono 
greci e maltesi. Ci sono piloti 
di altre compagnie che guada
gnano oltre il doppio». La ver
tenza dei piloti, dunque, si an
nuncia lunga, aspra, difficile. 
prevarràf anche questa volta 
quella lìnea del pugno di ferro 
che ha caratterizzato l'«era 
Nordfo», oppure si concretiz
zeranno quei segnati di aper
tura che molti sembravano di 
aver colto dalle prime mosse 
del nuovo presidente dell'Ali
talia Carlo Vern? 

Intanto, ad aggravare la si
tuazione ci sono gli scioperi 
dei controllori di volo della le
ga autonoma Lieta. Le agita
zioni dovrebbero scattare dal 
14 al 16 compreso. Dovrebbe
ro svolgersi ogni giorno dalle 
7 alle 20. Usiamo il condizio
nale perché ormai appare pra
ticamente certo che ci sarà la 
precettazione. Ieri sera co
munque il ministro Santuz ha 
ulteriormente invitato gli uo
mini radar della Lieta a revo
care gli scioperi. Santuz auspi
ca che «prevalga la ragione ri
spetto alle pregiudiziali e che 
vengano cotte le possibilità e 
la volontà di giungere ad inte
se», Come si sa, i controllori di 
volo della Lieta, che raccoglie 

Italimpianti di Genova 

-Pubblicità (a pagamento) 
:sul giornale per 
;far conoscere la vertenza 

tm GENOVA, Piazza Picca-
" pietra, Sullo sfondo del grat-
, («cielo Italimpianti un ma

donnaro in jeans, chino sul 
selciato, rifinisce la sua ope
ra a gessetto. Ma non dipin
ge ite angeli né santi! Il suo 

•quadro rappresenta il prò-
f«etto di un ciclo siderurgico. 
r Un passante pietoso sgancia 
I qualche spicciolo nel berret-
i t o sgualcito. Un bambino 
J, piange e la mamma ammo-
| nisce: «Se non fai il bravo da 
! grande diventerai ingegtie-
f re». Con questa vignetta e 
• mezza pagina di pubblicità a 
I pagamento sui quotidiani Io
li cali, ieri manina i lavoratori 
Ijtalimpianti hanno aggiorna-
I to i genovesi sull'andamento 
I tormentoso della loro ver-
* lenza per 11 contralto mie-
I arativo aziendale. 
| Dopo otto mesi di lotte e 
" 3 5 ore di sciopero gli ìnge-
f gneri It (in tutto 1.700 dipen-
§3enti, fra laureati e tecnico 
Ihanno deciso di sperimenta

re forme di protesta «giap
ponesi», tassandosi ciascu
no per l'equivalente di un'o-

f ra di lavoro onde acquisire 
i spazi pubblicitari sul princi

pale quotidiano cittadino. 
Un gesto reso necessario dal 

I fatto che sulle vicende 
( aziendali è calata una spessa 
l cortina di silenzio, salvo la 

celebrazione (peraltro giu
stificati dai risultati commer
cialo dei grossi contratti fir
mati all'estero, e special
mente a Pechino. 

Consiglio di fabbrica e 
Flom-Fim-Uilm, firmatari del 
pamphlet a pagamento, non 
contestano del resto né i 
successi conseguiti né la ca
pacità competitiva dell'a
zienda. Rimproverano piut
tosto all'In di non aver anco
ra precisalo né le funzioni 
né le risorse da destinare a lt 
per un pieno sviluppo del 
rapporto con l'Uva (che in
vece rischia di disperdersi), 
un ingresso in forze nell'im
piantistica territoriale e am
bientale, un ruolo di primo 
piano nella riconversione 
delle aree colpite dalla crisi 
dell'acciaio. Italimpianti la
vora per l'ottanta per cento 
del proprio fatturato all'este
ro: oggi numerose ragioni la 
spingono a «rientrare» In Ita
lia sfruttando l'opportunità 
delle opere pubbliche previ
ste nel prossimo decennio. 
Ma le lotte di potere per il 
controllo delle partecipazio
ni statali generano ritardi e 
incapacità a decidere, con il 
rischio che lt nmanga travol
ta dai robusti appetiti di Fin-
meccanica, Italstat e gruppi 
privati. aP.l.C. 

Il Coltiva cede il campo a tre gruppi di imprese 

Per le cooperative vinicole 
la Lega adotta il «tridente» 
A dodici anni dalla sua costituzione, il Coltiva, con
sorzio vitivinicolo della Lega delle cooperative, 
cambia struttura e riconsegna alle imprese socie il 
rapporto col mercato, la commercializzazione. No
nostante la crisi del vino anche per 1*87-88 il bilan
cio del Coltiva è positivo: ha venduto un milione e 
670mila ettolitri di vino con un aumento del 
24,84%, con un fatturato di 127 miliardi (+15,67%). 

PAI NOSTHO INVIATO 

W A L T E R D O N O I 

ira MODENA II Coltiva si fa 
in tre. lì consorzio vitivinicolo 
della Lega delle .cooperative, 
che insieme a Giv (Gruppo ita
liano vini, acquisito recente
mente dalle aziende Lega), 
rappresenta quasi \'6% dei vi
no italiano venduto in bottì
glia, ha deciso una radicale ri
strutturazione. Da centro uni
co per la commercializzazio
ne a struttura di servizio per le 
imprese socie che riprendono 
direttamente in mano i rap
porti con il mercato. Nascono 
tre raggnippamene di impre
sa, altrettante divisioni com
merciati guidate ciascuna da 
un consigliere delegato 
espressione dell'azienda ca
pofila Alle Cantine Riunite di 
Reggio Emilia (130 miliardi di 
fatturato nell'87) si aggreghe
ranno la cantine di Canneto 
Pavese e Villa Tirano; al Civ e 
Civ dì Modena faranno capo 
le toscane Chiantigiane e Ja 
piemontese Gente e Vini, per 

un giro d'affari che supera i 
cento miliardi, e con Romar-
che (Romagna e Marche) 
opereranno Ronco, Cevico e 
Montecoratto. 55 miliardi di 
fatturato 

Il nuovo assetto verrà ap
provato la prossima settimana 
dall'assemblea del Coltiva. 
Giovanni Guazzaloca, presi
dente dalla fondazione del 
Consorzio (e che ieri durante 
una conferenza stampa ha la
sciato capire che dopo 12 an
ni potrebbe anche lasciare 
l'incarico, anche se ufficial
mente non c'è nessun cam
biamento) non ha nascosto 
che la discussione sulla ristrut
turazione non è stata sempre 
facile. Del resto essa ha coin
ciso con una fase dì crisi del 
settore vitivinicolo - calo dei 
consumi sia in Italia che all'e
stero, anche se gli ultimi dati 
parlano di una npresa interes
sante delle esportazioni con 
un più 16% - che ha profonda

mente modificato il mercato. 
«Proprio da questo - ha detto 
ieri Guazzaicoca - è nata la 
ristrutturazione del Coltiva. 
Essa consente alle singole im
prese di essere dirette prota
goniste con il mercato e di fa
vorire tempestività e snellezza 
operativa». 

In pratica, ha sostenuto 
Guazzaloca, si tratta di «far 
correre più forte chi ha più fia
to, senza più mediazioni Non 
per questo il Coltiva ritiene 
esaunta la sua funzione, che 
verrà esplicata con la gestione 
di una serie di servizi, la pro
gettazione e il coordinamento 
di iniziative intersettoriali. Ma, 
al di là delie parole, tornare a 
far perno sulle imprese non è 
un passo indietro nspetto alla 
strategia della Lega, e del 
comparto agroalimentare in 
particolare, che punta ad 
unificare, concentrare in rag
gruppamenti strategici, per ri
spondere meglio alte sfide del 
mercato? 

Mano Zigarella, presidente 
dell'Anca, lo nega. «Con que
sta operazione - ha detto ieri 
- noi rìdiamo elasticità alla 
nostra presenza sul mercato. 
Facciamo svolgere alle impre
se capofila una (unzione di lo
comotiva, capace di tramare 
anche le aziende minori, in 
una logica, però, di sistema». 
Ma non è che tre locomotive, 
quattro con il Giv, rischiano di 
correre su uno stesso binano 

arrivando, inevitabilmente, a 
collisione? 

«Nel mercato - risponde Zi
garella - non c'è un unico bi
nario. II mercato oggi è molto 
segmentato e sì tratta di co
gliere le molteplici opportuni
tà che esso offre: noi ci propo
niamo di farlo utilizzando lo
comotive diverse, che viaggia
no a diverse velocità. Abbia
mo imparato che la integra
zione verticale dette imprese 
è sbagliata e la sommatoria 
degli uguali è un errore. Dob
biamo dare risposte differen
ziate a domande diversificate 
anche attraverso accordi con 
imprese pnvate e pubbliche». 
L'Anca-Lega chiede di rende
re operativo rapidamente il 
piano vitivinicolo, recente
mente presentato dal ministro 
dell'Agncoitura, e del quale -
ha detto il responsabile del 
settore Amieto Annesi - dà un 
giudizio positivo e articolato. 

L'Anca-Lega è invece con
traria - ha detto Annesi - ai 
poteri assegnati ai consorzi di 
tutela e alla costituzione del
l'associazione nazionale degli 
stessi. L'organizzazione ntie-
ne inoltre «assurdo» che del 
previsto comitato tecnico di 
coordinamento non debbano 
fare parte i rappresentanti del
la cooperazione. Per l'Anca 
sono poi «assolutamente in
sufficienti» i finanziamenti sti
mati per attuare le proposte 
contenute nello schema di 
piano di settore 

gran parte dei propri aderenti 
nello strategico centro di 
Ciampino, protestano contro 
il contratto di lavoro siglato 
nel luglio scorso. Chiedono ri
conoscimenti professionali, 
denunciano le loro condizioni 
di lavoro. Un accordo recen
temente siglato dai sindacati 
confederali e autonomi per 
l'attuazione del contratto co
munque apportava migliora
menti e correzioni in partico
lare sull'uso della flessibilità. I 
sindacati, infatti, avevano ac
cusato l'azienda di assistenza 
al volo dì aver usato a pioggia 
e senza criteri funzionali alle 
esigenze del traffico aereo le 
prestazioni aggiuntive dei 
controllori di volo stabilite dal 
contratto. D P.Sa. 

Fiat 

I polacchi: 
l'accordo 
vale ancora 
fessi ROMA. «Il partner italia
no, la Fiat, non è in discussio
ne», l'accordo rimane anche 
se «il governo polacco inten
de modificare i termini di que< 
sto accordo». Lo ha detto ieri 
a Roma il portavoce del go
verno di Varsavia, ministro 
Jerzj Urban. 

Urban ha smentito decisa
mente un eventuale ingresso 
dei giapponesi ne) mercato 
automobilistico polacco ed 
ha spiegato i motivi che han
no indotto il governo del pri
mo ministro Ratcovski a ab
bandonare il progetto in col
laborazione con la Fiat di una 
nuova vettura di media cilin
drata. «In questo settore, vo
gliamo un'auto tutta polacca. 
ha detto Urban. La Polonia 
non riuscirebbe infatti, ha af
fermato, ad inserirsi nel mer
cato europeo con una media 
cilindrata, mentre avrà più 
possibilità con una piccola. 
«Inoltre - ha aggiunto - ci sia
mo orientati su un aumento di 
produzione di 10 auto piccole 
anche per motivi intemi: la 
"media" costa circa lOmila 
dollari e pochi polacchi po
trebbero permettersela». Se
condo Urban, «la Rat non si è 
ntenuta colpita da questo 
cambiamento ed ha mostrato 
benevolenza e comprensio
ne». 

* SVONi'MI» TESORO.*! 

«A roba» solo ^ , 
i Bot trimestrali ! 
Si attende li,,'$-^k. 
un rialzo dei tassi w*\, > • JSg 
Lieve aumento del rendimenti annui netti dei Bot tnrne-
strali che sono, praticamente, andati a ruba, mentre I titoli 
di Stato semestrali ed annuali hanno registrato richieste 
nettamente inferiori all'offerta. È questo il risultato dell'a
sta dei Buoni ordinari del Tesoro di metà dicembre resi 
noti len dalla Banca d'Italia. Un dato particolarmente si
gnificativo: evidentemente gli investitori nutrono forti atte
se di un nalzo dei tassi di interesse, cosa che, ovviamente, 
crea comunque ulteriori problemi ai già disastrati conti 
dello Stato. Per la cronaca: il rendimento annuo del Boi 
trimestrali è salito al 10,50% mentre I rendimenti dei titoli 
semestrali e annuali è sostanzialmente rimasto immutato 
rispetto all'asta di fine novembre. 

Lama ribatte 
aite polemiche 
«Non ce l'ho 
con Trentin» 

•lo non ce l'ho affatto con 
Bruno Trentin»: dopo le po
lemiche del giorni scorsi, 
arriva la perentoria precisa
zione dell'ex numero uno 
della Cgil Luciano Lama. Il 
discorso di «investitura» del 

• » » » " » > » • • » » » • neosegretario Bruno Tren
tin non era Infatti piaciuto troppo al vicepresidente del 
Senato che soprattutto aveva mostrato di non condividere 
le affermazioni di Trentin a proposito di una «crisi di identi
tà» della Cgil, di «errori commessi in questi ultimi dieci 
anni». 

Deciso «sì» 
di Cisl e Uil 
alla proposta 
di Militello 

Il presidente deil'lnps, Gia
cinto Militello, con la sua 
proposta di impiegare di
versamente i I15-I20mila 
miliardi dei fondi di pensio
ne «nascosti» nel trattamen-
to di fine rapporto gestiti 

mm—mmmmm^^^^^ oggi in maniera unilaterale 
dalle imprese, «sfonda una porta aperta». Cosi Silvano 
Veronese, segretario confederale delta Uil e Raffaele Mo-
rese, leader della Fim-Cisl, salutano con favore l'iniziativa 
di Militello, pur avendo forme diverse da suggerire per il 
loro impiego. «Da tempo sosteniamo la necessità che sin
dacato e lavoratori - dice Veronese - partecipino diretta
mente alle scelte dell'impresa, non solo mediante nuove 
procedure di informazione preventiva, ma con forme di 
azionariato operaio o con fondi Integrativi di pensione 
contrattati con le aziende attraverso l'impiego di quote 
degli accantonamenti di fine rapporto». 

LaFìnam 
cambia assetto 
e investe 
2mila miliardi 

Cambia l'assetto della Fi-
nam, la finanziarla pubblica 
per il sostegno dell'agricol
tura meridionale. Il consi
glio di amministrazione ha 
deciso la modifica dello 
statuto per consentire l'In-

^•^•«• • • • •"•^•• • • •«• •e gressoi nella società delle 
maggiori organizzazioni del settore. La Flnam quindi inve
stirà 2mila miliardi di lire e vedrà l'ingresso dei nuovi soci 
«che si sono già dichiarati disponibili - si legge in una nota 
- a concorrere al finanziamento ed alla gestione della* 
finanziaria, in stretta collaborazione con l'agenzia per il 
Mezzogiorno e le regioni, interessate». Fra i nuovi soci, la 
Lega delle cooperative, la Cbnfagricoltura, la Confcoope-
rative, la Confcoltivatori, la Coldiretti, l'Associazione gene
rale cooperative. 

Cambia 
il vertice 
della 
Uiapoa 

Stefano Biral è stato nomi
nato nuovo segretario ge
nerale delj'Uiapoa, Stefano 
Biral sostituisce Giovanni 
Posani, passato ad altro In
carico. L'Uiapoa (Unione 
italiana delle associazioni 

^mm^^^^m^m—m dei produttori ortofrutticoli 
ed agrumari) associa 35 organizzazioni di produttori, ope
ranti in quasi tutto II territorio nazionale, con un totale di 
oltre 68.000 ortofrutticoltori, di cui 55.000 aderenti a 330 
cooperative associate e 13.000 coltivatori singoli. 

FRANCO MARZOCCHI 

Comune di Arzano 
Provincia di Napoli 

Avviso preventivo di gara 1° a 2» lotto complstanwita 
e restauro casa comunale in pfazaa Cimmlno. 

In esecuzione della delibera di 6 .M. n. 1267 del 26 .7 ,988 , 
esecutiva in data 26.8 .988 per decorrenza dei termini; 

IL SINDACO 
Rende noto 

Che quest'Amministrazione deve procodere a mezzo dì licitazione 
priveta e con il sistema previsto dall'art. 1 lettera A della lego* 
2.2.973 n. ,14 con l'eggiudicaztone al migliore offerente e con 
l'esclusione delle offerte anomale che vengono determinate In 
quelle che presentano una percentuale di nbesso superiore alle 
media delle percentuali delle offerte ammesse, incrementata di un 
valore percentuale dell'8%. 

Si precisa che la percentuale d'incremento come sopra Indicata, 
verrà aggiunta alla media e non calcoleta sulle media. 

L'importo a b a u d'asta dal l ' a 2 ' lo t ta l i» 1.923.1*1.82». 

Saranno ammesse ella gara anche le Imprese riunite erte aobtano 
conferito mandato Collettivo Speciale con rappresentanza alla im
presa Capogruppo, nonché ai Consorzi di Cooperative di produzio
ne e di lavoro ai sensi dell'art. 20 e seguenti delle legge 884/77. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire entro il quarantesimo 
giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzet
ta Ufficiale, apposite istanze in bollo de lire S.000 e questo Comu
ne in via A. Pecchie n. 160, allegando il certificato in competente 
bollo d'iscrizione ella A.N.C. per le categorie dell'eppalto In coreo 
di esperimento, 

La capacita economica e finanziaria dell'impresa deva essere 
documentata con la presentazione, in Bltegato alta richieata di 
invito, di Idonee dichlarezioni bancarie, le cepacitè tecnica dell'Im
prenditore deve essere documentata de una dichiarazione conte
nente: 11 le cifre di effari globale ed in levori degli ultimi tra esercizi, 
2) l'elenco delle opera realizzate negli ultimi 8 anni con H relativo 
importo periodo e lungo di esecuzione, 3) dei certificati di buona 
esecuzione, attrezzature, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecni
co. 

Le imprese dovranno essere iscritte all'Albo Nazionale del Co
struttori per la Categoria 2' per l'importo di lire 1.800.000,000 a 
alla Categoria 3/e per l'importo di lire 750.000.000. 

Le singole imprese associate dovranno essere isoritta air Albo 
Nazionale dei Costruttori per le categorie suindicate per almeno 
1/5 dell'Importo richiesto, ed il totale delle iscrizioni dovrà essere 
uguale rispettivamente a lire 1,500.000.000 e lire 750,000.000, 

Le dine straniere dovranno allegare documentazione equipollen
te rilasciata dalle Autorità Competenti dello Stato in cult illedono. 
Il presente avviso sarà Inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee. 

Le richieste d'invito non sono vincoisnti par l'Amministrazione. 

I L'Ass. ai LL.PP. Il Sindaco 

l'Unità 
Sabato 
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